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Il nostro 
percorso 
poli t ic o 

e cristallizzate su due fila 
ni principali: uno, quello 
legato ai fondamenti teorici 
programrnatici politici e ta! 
tici su cui il partita si è 
basato fin dalla sua costitu 
zione nel 1952 e teso a sup~ 
rare la crisi in forza di 
questi fondamenti•e in forza 
del lavoro politico e milit~ 
te del partita sviluppato in 
tutto il periodo precedente 

Da questo numero "il comuni 
sta" esce corne foglio politi 
co del partita comunista in 
ternazionale ~dopera di mi 
litanti provenienti dall'or 
ganizzazione "partita comuni 
sta internazionale/programma 
comunista" e dalla sua crisi 
iniziata nell'ot~obre 82. Da 
questa crisi si sono svilup 
pate delle tenden~e,già pre 
senti da qualche tempo, che 
via via si sono manifestate 

la cri si; e, due, quello ra_E 
presentante la liquida7,ione 
di questi fondamenti - dichÉ 
rata o meno che fosse - ri te 
nuti insufficienti e quindi 
non indispensabili per los~ 
luppo del partita rivoluzio 
nario nel periodo attuale e 

,. 
A CHE COSA CI RICHIAMIAMO 

"OGNI lWVD.:ENTO POLITICO NEL PRESENTARE LE SUE TESI SI RI 
CHIA11A A PRECEDENT! STORICI ED IN CERTO SENSO A TRADIZIONI RE 
CENTI O RElllOTE, NAZIONALI O INTERNAZIONALI" (Tracciato d' i.11- - 
postazione, 1946). 

Anche nei ci richiamiam• a ben definite origini; esse 'se 
n• sintetica.mente definite nel "distingue il nestro pa.rtito" 
che a.ppare dal primo numero del "progralllllla 00J:1unista" nel '52 
e che riprendiamo anche noi. Con qualche lieve differenza il 
"distingue" è a.pposto eotto la testa te di mol ti gruppi di com 
pagni che ai sono soiasi da.l partito e che rivendicano le me 
desime origini, la stessa "diacendenza" dalla sinietra comu: 
nie ta 1 ta.liana. Cià potrebbe far pensare che "rivendicare" ~ 
na certa origine o dcterminate basi, vista la quantità e la 
eterogeneità dei pretendenti, non serve a distinguere nessu 
no. Il problema perà non è di facciata, ma di sostanzà. 

Quel "dietingue" lo faccia.mo intera.mente noatro, aapendo 
bene che esso ha il valcre di una bandiera o che percià non 
ga.rantisce di per aé nessuno oeme "vero", "unico" continua- ' 
ter• del marxismo rivoluzionario e della lotta della s1ni8traj 
comunista. Quant• in esso centenuto costituiece una distin 
ziene politica certamonte molto generalo, ma indi~peneabile 
per colore che intendono vincolarei alla prospettiva rivolu 
zionà.ria. Ed è queate vincolo che in genero pesa. a tutti o• 
loro che ritengono di poter ecoprire vie più "dirotte", più 
"veloci" • più "legate alla real tà" di quella già segnata da 
tutte il corso del movimento oomunista. internaziona.lo, noi 
suoi auoceaai o anoor più ne+le eue sconfitte. 
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per lo stesso superamento d~ 
la sua crisi. 
Entreremo in seguito nei di 
versi aspetti politici e te~ 
rici delle differenti tenden 
ze sviluppatesi all'interno 
del partite, non per catalo 
garli e assegnare a questa o 
quella una patente di coere~ 
za marxista o di opportuni 
smo, ma per capirne la dina 
mica reale e obiettiva al di 
là dei singoli protagonisti, 
e quindi per tirarne tutte le 
lezioni per il futuro. Ora ci 
preme chiarire qual è il no 
stro percorso politico. 

Proveniamo da una battaGlia 
politica condotta all'inteE 
no della organizzazione paE 
tito comunista internazion~ 1 
le/programma comunista, con 
tinuata poi nel gruppo org~ 
nizzato intorno al giornale 
Combat, battaglia che aveva 
ed ha i seguenti punti qua 
lificanti: 
1) rivendicazione del patri 
monio storico-teorico-pro 
granunatico-tattico e mili 
tante della sinistra comuni 
sta italiana ~ivorno 21, I~ 
ternazionale Comunista di 
Lenin, Bordiga) e del parti 
to comunista internazionale, 
errori compresi, corne detto 
chiarament e nella ri uni one 

(co" .. : "'và e, p,a..g .i) 
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A CHE COSA CI RICHIAJdIAMO 

Non da oggi si fa triviale abuso dei termini ~arxiamo,so 
ciali•••, comunieao, movimanto politioo della classe proleta 
ria, leninis•• e, perfino, bordighismo. E' vero, esiate anc; 
ra una enorme con.!usione su questi termini dalla quale chi - 
ci guadagna non è la causa proletaria •a la conservazione bor 
ghese. Una confusione provooata e diffusa in tutto il piane- 
ta dalla vittoria controrivoluzionaria dello stalinismo e 
dalle eue aille e mille varianti nazionali e popolari. La 
eontroriToluziona aa11antata da "comuniemo" ha strappato dal 
cuore e dalla mente dei proletari i veri caratteri del Marx! 
smo fiao ad 1:nstillare il disprezzo per quei termini nelle 
grandi maeee ancor oggi sotte il tallone diretto dell'impe 
rialismo russe o sotto la eua influenza. 

Partiti che sono fin dalle origini fuori di oeni linea r! 
voluzionaria e clasaista, e movirnenti squisita.mente conserv~ 
tori degli istituti borghesi che trovano la loro ragion d'e~ 
sere aoltanto nella difeaa del più efficace metodo politico 
di governo della classe dominante - la democrazia -, abusa 
no da decenni del nome di comunisti. Intellettuali ed eeper 
ti, prezzolati "conoscitori" della storia. del J:1ovi1:1ento pro 
letario • comunista, avvezzi a miatificarla per meglio serv! 
ro la società del capitale, si fanno "r-appr-ea entanti" degli 
interessi imaediati e storici del proleta.riato. 

)(.:i non per qu c e t c ci Las c Laao opingere a naoconclcrc quci 
termini né tanto~eno a contituirli con altri cho oi prctcnd~ 
rebbero ~eno n.buoo.ti o più "couprensibili" ,.ùlc r.:aGsc, L:i 
lotta delle c Laa e i, do.c.iinnnti pcr la conscrvazione del loro 
potere non c en e s c e a c s t e e non Laa c La alcuno Dpazio .:i.gli D.v 
versari di clasoe, abbio.no eooi forza attu~c o futura, ncl 
ca.cpo dell' orga.nizza:::ionc c o ne in quello dell 'idcologia, 

?tiolti, e eoprattutto fr1~ i "c apâ " co::unioti, di frontc o. 
ta.ntn potenza o.bbandonano il cu.r:ipo proletario collocandooi o 
direttaJ11ente nel oa.rupo avverso o nella fascia della ~ediazi~ 
ne e del cocproaeooo, a diuostrazionc che non l:i fede pcroo 
nale oil giurar;1cnto garantiocono contro gli scivoloni nel 
cJU!lpo avversario, c:i i rapporti di !orza fra le claoni e i 
solidi vincoli di un lavoro i~perconalo delle nvo.ngu.u-dic p~ 
litiche, per qua.nto decicate dalle sconfitte, che supcrano i 
liciti delle singole persona e delle generazioni. 

Per quanto la vittoria controrivoluzionaria ~bbia aperto 
alla borghesia la poosibilità di utilizzare cio cho esoa ha 
contrabbandato per "carxiono" oontro il movicento del prolc 
taria to, il r.arxisuo - teoria e euida del prolctariato rivo 
luzionario, restn.urato contro ogni for~a di ciotificazionc 
democraticn, aocin.J.inpcrialiotn o nazion::ù.coounista - sarà 
la leva·detercinanto della vittorin cocuniota. 

La sinistr2 co~unista, rnppreoontnta dal dopogucrra in a 
vanti da quella formidabilo eond:i storioa che è stnto Bordi 
ga, senza queatn c~rtezza non nvrebbe mai potuto batteroi 
nell'opera della reotaurazione teoricn e della ricostituzio 
ne del parti to rivoluzionario, c eno egnand o o..lle genorazior.i 
di Qilita.nti successive non tanto un blocco di tesi scritte, 
ma una viva e tenace battnglia quotidin.n:i, un oetodo di lav~ 
ro collettivo e orgnnizza.tivo che hanno per~eaeo di uetter 
mano a quell'opera. 

Noi ri tenia.co indiapenaabile il collegaoento con quel lu 
voro per poter proseguire, oebbene con forze oolto più mode 
ste, un'attività politica e di partito degna di eaaere ohia 
aata rivoluzionari20 Le origini e le tradizioni milita.nti 
cui ci colleghivno sono dwique quelle che nel "diotinguo il 
nostro partito" vengono brevemente ricordate in una linea 
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generale di Milano del 17 
ottobre 82 ( cfr· "programma 
comunista" n.20 del 29 otto 
bre 82, e segg.), e rigetto 
delle tesi liquidazioniste 
della degenerazione del par 
tite dal 1965-66, del "vizio 
d'origine" della sinistra i 
taliana, dell'uso da parte 
del parti to del "murxismo c.9: 
tro il movimento sociale"; 
2) rivendicazione della con 
tinuità del partito corne cog 
dizione necessaria e indisp~ 
sabile per superare la cris~ 
per· capire i problemi e gli 
errori che ne sono stati al 
la base, per impostare il 1~ 
voro di riorganizzazione del 
partito a livello internaziQ 
nale; rivendicazione delle 
linee politiche, tattiche e 
organizzative del partito CQ 
me ribadito nel "me.nifesto 
del 1981- 1Dalla crisi della 
società borghese alla rivol~ 
zione c ornund s t a r.iondi::üe"; 
3) continuità del lavoro di 
intervento nei diversi settQ 
ri in cai il p~rtito agiva 
(t~rrcno sinduc~le, antimi 
lit2ris~o,~~tircpressione, 
difesa condizioni di vita 
lavoro e lotta del proleta 
riato,ecc.), a seconda delle 
reali forze a disposizione,e 
verifica delle linee di attl 
vità e d'azione date; elabo 
razione di t.:.n nuovo piano di 
attivit\ corrispondente alle 
reali forze a disposizione; 
coordina~ento e riorganizza 
zione delle forze a livello 
Lnt e rne s i onc.Le , riprendendo 
i contatti con tutti i comp~ 
gni delle diverse aree rima 
sti isolati a causa dell<J. cri. 
si. 
Quarrt o alla ouestione organÈ 
zativa non vedia~o in auesta 
riorcanizzazione a livello 
internazionale, cone a ouel 
lo nazionale, la leva attra 
verao cui i diversi "framrnen 
ti" del purtito possano imrn! 
diatamente riconoscersi corne 
parte di un medesimo organi 
smo centralizzato. Pensiamo 
che a cio si possa giungere 

( c.o.,Hnua. <>. pa.g ~) 
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'solo sull~ base di un comune 
bilancio della crisi subita 
e di un comune modo di affr~ 
tare i compiti del partite 
verificando nei fatti i no 
stri presu,posti teorici,pr~ 
grammatici e tattici. Tutta 
via, corne sarebbe sbagliato 
ritenere di poter for7are ta 
le processo perché condurre~ 
be ad un federalismo masche 
rato, cosi sarebbe sbagliato 
anche ritenere di affidarlo 
alla pura e semplice sponta 
neità del lavoro che ognuno 
di questi fra:n::ienti compie 
per conto suc. Si tratta di 
coordinare internazionalmen 
te lo stesso lavoro di bilag 
cio e verifica; esse cosi p~ 
trà,in un future che non po~ 
siamo predeterminare, condur 
re al superamento (non alla 
"fusione") dei diversi fr8.3- 
menti. Allo stato attuale 
dei vari erup:i.,i di c orapagnd 
provenienti dalla comw-1e mi 
litanza nel p.c.int/le e in 
tenzionati a ritessere un la 
voro a carattere di partite 
perla sua ricostituzione s~ 
le basi sopra ricordate, peg 
siamo che questa sia l'unica 
strada da imboccare. 
Preso atto dell'impossibili 
tà pratica di continuare a 
militare in una organizzazio 
ne (Combat) con la qua.Le si 
era esaurita ogni possibili 
tà di lavoro comune su ogni 
livello, questa battaglia ci 
ha condotto alla rottura con 
Combat. 
In una·serie di articoli,che 
iniziamo già da questo nume 
ro, spiegheremo e documente 
remo le nostre posizioni. La 
polemica con le tendenze co~ 
battute all'interno del par:9- 
to, necessaria per distingug 
ci e chiarire la nostra pro 
spettiva, prenderà solo una 
parte del nostro lavoro in 
questo periodo iniziale. La 
gran parte delle energie sa:è 
dedicata alla riconquista dd 
patrimonio di partite in re 
lazione all'evolversi dei 
rapporti fra le classi e al 
lo sviluppo dei movimenti s~ 
ciali, in particolare qui in 
Italia, perché sia possibile 

ricostituire una forza reale 
e agente, e creare cosi una 
delle condizioni basilari pEr 
lo sviluppo a livello inter 
nazionale del partite. 
Questo lavoro, d'altra part~ 
perché non sia limitato alla 
riproposizione di principi e 
te~i ~~n~r~li, 9i lecherà ad 
un atvivita di intervento 
nei diversi terreni in cui a 

isvolee la lotta proletaria 
1 

di difesa delle pro:i.,rie con- 
dizioni di vita,di·lavoro e 
della stessa lotta portando 
il contributo del punto di 

PAr:.tklA. 3 
vista classista e delln pro 
spettiva dell'organi7~a7-ione 
proletaria indipendente dal 
le. politica e daeli ::;.;:,parati 
del collabora?-ionismo, oltre 

.al contributo pratico e con 
creto allo sviluppo drlla 
lotta proletaria sul terreno 
immediato. 

:Le minime forze reali che in 
!questo momento rappresentia 
'mo non devono infatti impe 
'dirci di porci anche pratic~ 
mente su questo terreno. 

(con~l'\U,i ,, !'o..g ~) 
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storica coerente: 

la linea. che va. da Mux a Lenin, alla fon 
daziono dell'Intcrnaziona.le Comunista c del Par 
tita comunieta d'Italia, a.lla lotta della ainiAtra 
comuniata contro la degencra.zione dell'Internazio 
nale, contro la tcoria del aocialisgo in un paesc 
solo e contro lo atalia~o e la controrivoluzione 
chc ha prcao il suo noce; al rifiuto dei fronti p~ 
polari e dei blocchi partigiani e nazionali, alla 

' dura opera del resta.uro della dottrina ma.rxista c 
della ricostituzione del pll.l'tito rivoluzionario in 
ternazionale, a otretto contatto con la claooe op~ 
raia, fuori del politica.ntismo person.a.le ed nlett2 
raleaco. La linca - aggd ung i.auc con cagr;iore encr= 
gia. e in riferi:,·,ento ulla crisi chc ha ul tic:.ll:lonte 
aoonquasanto il pnrtito - che va dalla lotta pcr 
entrare in contatto coi t.ovir.1cnti oociuli c con la 
c Las e e e per con tri buire alla rinn::ici t,l di una co,;: 
rente claosiata indipendcnte dal collaborazioniooo, 
alla battaglia contro il liquidazioniooo a.ntip:i.rt! 
to di stU1po attendista, accadeQico o coviwentista 
e contingentista. che sia. 

L'a.ttività roalc, au tutti i piani: tcorico, politico ed e 
cono11ico-i.tmiediu.to, decidcrà della coerenza con la lino a tra.~ 
ciata. E' una sfida percanente per i cocunioti rivolu=ionari; 
a.ccettarla non nignifi.::a, certo, vd nc er-La , l~a colo se l'otti 
ca è quella della continua verifica delle ~cquisizioni teori 
che, politiche c di eaperienza pratica con l'iupoatn.zione in 
variante della linen restnurnta aulla baoc dol bilancio eto 
rico della più treoendn sconfitta prolctaria avvonut~ nclla 
etoria dell~ lotta fra le cla.~ai - la controrivoluzionc sta 
linia.na -, il l~voro dei cooWliati rivoluzionnri potrn appr~ 
da.ra aJ.l'obiettivo della costituzione di Wl cor.patto o poten 
te partito rivoluzion:.1.rio in gr~do di influenza.ra, orcanizz~ 
re, dirigera la clasoe prolotarin nella rivoluzione e nella 
dittatur~ coounista. 

La nostra rotta ~ questa. 1 

DISTINGUE IL NOSTRO PARTITO: la Jinea da Marx a Lenin, alla Ion 
dazione dell'Internazionale Comunista e del Partite Comunista d'Italia; alla 
lotta della sinistra comunista contro la degenerazione dcll'Internazionalc, 
contre la teoria del socialismo in un paese solo e la controrivoluzionc 
stalinista; al rifiuto dei fronti popolari e dei blocchi partigiani e nazionali; la 
dura opera del restaura della dottrina e dell'organo rivoluzionario, a contat 
to con la classe operaia, fuori del politicantismo personale cd clettoralesco. 
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IIl nostro obiettivo fondame~ 
1tale è la formazione del paE 
tito comunista internaziona 
le sulla rotta teorica, pro 
grammatica, politica, tatti 
ca e organizzativa già trac 
ciata dal partita nella sua 
trentennale attività in que 
sto ee c o ndo dopoguerra, e sul 
la base di un bilancio com-- 
plessivo della crisi che ha 
mandata in frantumi la rete 
organizzativa del partita.In 
ouesta prospettiva abbiamo 

· ;iallacciato i contatti ancre 
organizzativi con gruppi di 

: corapagni che all'estero sono 
iindirizzati verso lo stesso 
; obiettivo, nell'intento di 
· riverificare il lavoro cornu 
; ne in quanta parti to. 
\ Il fatto che ci definiamo 

1 

parti to comunista int ernazi~ 
nale non va spiegato col me 

! todo della contabili tà bor- 
ghese, cioé col nurnero dei 
tesserati nei diversi paesi,· 
né tantomeno in for7a di una 
specie di diritto di eredit~ 
Va invece compreso sotto il 
profilo squisitamente politl 
co, sia corne affermazione di 
una necessità obiettiva.àella 
lotta di classe e rivoluziong 
ria, sia corne impegno preciso 
verso il futuro, corne verso 
il passato, a rendere vivi etl 
efficaci la storia e il patrl 
monio militante non soltanto 
del partita che si costitui 
nel 1952 su basi che noi con- 

; sideria~o indispensabili pcr 
; la formazione del partita co~ 
• patto e .potente di domani, ma 
del movimento comunista inte_!: 

lnazionale fin dalle sue origi 
! ni. - 
!Non~ indifferente, certo,che 
: il partito-formale oggi sia 
ridotto ai minimissimi terrni 
ni; corne non è indifferente 

i che la crisi esplosiva del p. 
'c. int/le abbia mandata in 
i frantumi la rete organizzati 
va che si era creata. Sono 
fatti materiali che fanno par 
te della lotta politica per 
la formazione,il potenziamen- 

!to e lo sviluppo del partita 
lrivoluzionario comunista. Lot 

! tache non prevede scorciato: 
ie o espedienti particolari 

per. giungere ad un partito n~ 
mericamente e politicamente 
forte, corne non esistono sco.!: 
ciatoie o espedienti partico 
lari per: influenzare e organ~ 
,zare le masse proletarie sot- 
.1. to le bandiere del comunismo 
rivoluzionario. E non si puo 

1

. ricominciare il lavoro ~ il 
partito compatto e patente di 
domani se non corne organizza 
zione di partita in linea con 

, la traiettoria già tracciata 
nel 1952 - e per noi valida 
per tutto il periodo storico 
apertosi col. secondo dopogue.!: 
ra e che va fino alla prossi 
ma crisi rivoluzionaria della 
società borghese. Il che non· 
sicnifica astencrsi dQlla ve 
rifica e dalla necessaria ;_ 
laborazione di linee par?ia 
li in coerente lee;ame con la 
lineo. generale e aderenti al 
le esigenze della ripresa e 
della sviluppo della lotta di. 
classe e del suo partite. 
Gli errori compiuti dal par 
tita, e ch e harmo fatto da 
detonatcre della crisi inter 
na, non vanna ad infirmare 

,né cuella traiettoria né le 
flinee politiche fondarnentali 
seguite dal partita nella at 
tività in tutti ~uesti anni: 
Errori di valutazione di for 
ze e di situazioni, errori - 
tattici e oreanizz.ativi sono 
stati provocati soprattutto 
dalla minima esperienza nel 
campo dell'intervento im~ed~ 
to e dalla contemporanea il 
lusione di facile influenza 
rnento delle "avanguardie che 
aveva.no dietro di sé le mas 
se". Il tentativo di parsi i 
problemi pratici della lotta 
proletaria quotidiana e del 
la sua direzione va rivendi 
cato i~teramente, con tutti 
gli errori e le sconfitte:da 
questi ultimi dobbiamo trar 
re lezioni basilari e condi 
zione indispensabile per qu~ 
ste lezioni è la riconquista 
del patrimonio non solo teo 
rico ma essenzialmente poli 
tico del partita. 
Noi accettiamo la sfida che 
il corso degli avvenimenti 
sociali e politici, e il CO.!: 
so degli avvenimenti interni 
al partita stesso,hanno lan 
ciato sotto fonna di un du 
plice liquidazionismo: quel 
le che, non avendo ottenuto 
risultati immediati di un C!!' 
to rilievo nei movimenti so- 

l ciali e politici che ci sono 
ctati in questi anni, addos- 

sa al partito - Lrrt e no non so 
lo corne organiz~a~ione fo~ni 
le, ma anche patrimonio sto: 
rico - le c o Lp e dell' "insucc~ 
s o ": e si fa vettore della di 
struzione della rete organii 
zativa sciogliendosi nel "m~ 
vimento"; e quello che, nel 
la stessa ottica di fondo,in 
qualche modo mantiene l'inv~ 
lucro fo:nn~le organizzativo 
svuotandolo perè di tutto il 
suo contenuto politico e te~ 
rico, e cooperando cosi alla 
liquidazione del partita. 
La nostra battaglia. contra :il 
liquidazionismo e perla ri 
costituzione del partita co 
munista internazionale come 
forza reale, continua riven 
dicando tutti i compiti del 
p~rtito rivoluzionario ride 
finiti nel programma e nelle 
tesi fin dal 1952 e, a seco~ 
dn delle forze disponibili 
a6endo sui tre principali 
terreni: teorico, politico e 
economico-immediato. La si 
tuazione in cui riprendiamo 
il lavoro è certamente sfavo 
revole ma.non perché siamo - 
nel fondo del periodo contro 
rivoluzionario, bensi per il 
fatto che \ primi sussulti e 
i primi spiragli apertisi n_§. 
lo scontro fra le classi e 
nell'evoluzione dei loro raE 
porti di forza hanno provoca 
to· la spaccatura del partita 
formale. Le lezioni pratiche 
da tirare da questa spaccat~ 
ra sono tanto più fertili ri 
spetto al periodo passato in 
quanta relative ad un moto :in 
positiva del partite rispet 
to ai compiti interessanti 
direttamente il suo sforzo di 
entrare in stretto contatto 
con la classe. 1 
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PRETI E MARXISMO 
LA CRITICA DELLA RELIGIONE E' 
DUNQUE, IN GERME, LA CRITICA DEf 
LA VALLE DI LACRIME DI CUI LA R] 
LIGIONE E' L'AUHEOLA SACRA. 

(Marx, Introduzione alla cri 
tica della filosofia del di 
ritto di Hegel, 1843) 

LI IMMAGINARIO ED IL REALE 
NEL SOCIALCRISTIANESIMO 

Lungi dal ridursi a questione œ 
cademica,l'attegeiamento verso :b. 
religione dei partiti o gruppi 
che si richiamano al proletaria 
to e si autodefiniscono comuni 
sti costituisce uno dei principa 
li banchi di prova della loro ef 
fettiva adesione alla teoria mar 
xista. - 
La religione rappresenta infat 

ti nella società moderna la for 
ma-base della drogatura ideoloei 
ca borghese, tante che le diver 
se ideologie grazie a cui le ca 
tene del proletariato vengono in 
mille modi ribadite non sono in 
effetti nient'altro che delle va 
rianti ~ del bigottismo e - 
della superstizione proprie del 
"citoyen". 
L'atteggiamento verso il monda 

fantastico e capovolto della "co 
scienza religiosa" è dunque la - 
spia di una collocazione più ge 
nerale rispetto all'ideologia d~ 
minante ed in ultima analisi ri 
spetto alla stessa classe domi 
nante. Nella posizione presa nei 
confronti dei Grandi Impostori 
delle religioni rivelate è p<>ssi 
bile cioé leggere came in uno - 
specchio l'attitudine che indivi 
dui o gruppi sono inclini ad as 
sumere rispetto a tutti i culti 
e a tutti gli altari cui il pro 
letariato - seconde gli apologe 
ti dell;i "civiltà" del Capitale 
- dovrebbero genuflettersi in e 
terno. 
Non è la riverenza ipocrita di 

fronte all'icona di Carlo l\larx 
che fa del sedicente marxista un 
vero militante della rivoluzione 
comunista, ma la capacità di ri 
petere luarx, leggendone e verifi 
candone l'originale contenuto a! 
traverse il prisma della realtà 
empirica, la capacità di ritrov~ 
re nella molteplicità del mater_!I 
le che essa offre gli invarianti 
versetti della dottrina~ premes 
sa indispcnsabile per un'a7.ione 1 

che non sia nciocca ed illuso 
ria "politinue d'abord". 
Ben sapendo ouanto i centri di 

alti studi marxisti e le scuole! 
te di partita siano dediti alla 
più indecentc falsifica7.ione e 

•if 

quanto quest'ultimn si diletti d 
ammantarsi di cita7ioni formal 
~ rispcttosc dei nostri testi. 
clasGici, e consapevoli del fat 
to che il ribaltamento della co~ 
retta posi?.ione marxista sulla 
questione della religione è in 
sieme premessa e conseguenza di 
tutta una serie di posizioni de 
formi, atte solo a ribadire lo 
"stato di minorit::i" della classe 
proletaria, ricorderemo a tutti 
i marxisti immaginari (Pei in t! 
sta), che su questo tema hanno 
preteso di rinnovare ed arricchi 
re il marxisme, le parole di Dan 
te: 
"Assai bene è trascorso d' esta 
moneta già la lega e 'l peso, 
ma dimmi se tu l'hai nella tua 
borsa". 
E' su questo terreno chc li sfi 

diamo apertamente. 
Le devia7.ioni sulla religione 

sono - dicevamo - insieme preme~ 
se e conseguenze di altre macro 
scopiche bestemmie. Non è un ca 
se che i rabberciatori del marxi 
smo targati Pei (ed altri poi - 
sulle loro orme) si siano accani 
ti sulla questione religioPa:qu!I 
sta fondamentale revisione, rea-: 
lizzata da Togliatti nel seconda; 
dopoeuerra ma preparata da tutta 
la precedente riflessione gram 
sciana sul rapporta con le masse 
cattoliche, revisione tendente 
(fatti in qualche modo "salvi" i. 
principi) a riconoscere al soci~ 
cristiano una fun7.ione positiva 
a fini proletari e socialisti e 

quindi a distruggere l'es,Pn7a 
~ della critica marxista, è 
in cffetti tutt'uno con la sogr,c 
zione del partite "proletario" ad 
una lunga serie di devozioni pro 
fane, eui non si è esitato e non 
si esita a riconoscere un'analoca 
funzione positiva: dal eulto sunt:r 
sti7.ioso della Stato, della Lecce 
e dcll'Ordine alla venerazione di 
Santa Democrazia "sempre martire 
e mai vergine", alla genuflessio 
!l!:. di fronte al Parlamento, autc~ 
tico tempio eretto a magcior glo 
ria del Libero Cittadino, alla~ 
ta contemplazione del tabcrnacolo 
dcll'Urna, in cui la sovrana vo 
lontà di quest'ultimo si versa d~ 
po essersi cspressa in silenzioso 
raccoglimcnto ed cssersi matcria 
lizzata in una Scheda consacrata 
dai timbri statali; dalla riveren-, 
~ nei confronti della mistica .f~ 
scista della Nazione Prolctnria e 
del suo sacrosanto anelito nd ot 
tcnere W1 "posta al sole", misti 
ca officiata da striduli sacerdo 
ti denominati per l'occasione 
"fratelli in camicia nera", al r:i: 
spettoso osse<1uio della !,:issione 
Civilizzatrice dell1uomo bianco 
tra i selv~ggi d'oltremare; dalla 
predicazione della necessitù di 
chinare cristian~~ente il groppo 
ne in nome dell'etica puritana 
del lavoro alla cnttolicissima 
celebrazione della santitù del 
focolare domestico, solennementc 
sancita dalla costituzione repub 
blicana con l'imprimatur delle 
Botteghe Oscure in piena sintonia 
con la legislazione reazionaria 
in materia sessuale promulgata in 
tutte le Russie nel periodo stali 
niano (l); dai rituali esorcisti 
ci allestiti nelle piazze e nei 
luoghi di lavoro per scacciare il 
démone del "terrorisme" all'adora 
zione del simulacre dell'Economia 
~nale e dei magici bagliori 
dell'Accumulazione e del Profitto 
d'Azienda, al feticismo delle meE 
ci - il "sancta sanctorum" che 
racchiude il cuore di tutto ques1o 
mondo di fantasmi e di lémuri, di 
tutti ouPsti cadavero sen?.a sto- 
la cui dnnz a chiama sacrifici u- J 

mam , 

NAZIONALCOMUNISMO E CRISTIANES IMO 

Sgomberiamo nn?.itutto il campo 
dall1equivoco seconda cui il re 
visionismo nazionnlcomuniAta sa 
rebbe ndclivenuto ad un csplici to 
commercio di principi tra la do! 
trinn mn.rxista e ouella cristia- 
na. Niente di pi~ fHlso. i 
Nel discorso di Bereamo del 163 · 

Toclintti nf'f'e rma ad e s emp i o chc 
il mnrxiGmo e ln rclicione sono 
"duc idcoloe;ie L-?J nvcnti due 
i1:1ponta:üoni d i.v e r-ne " o che per- 

tante vanna respinti "i tentati 
vi di predirc un avvicinamcnto 
tra comunisti e cattolici sulla 
base di una qunlsinsi forma di 
compromcsso fra oueste due ideo 
logi e". 

1) Vedi in propo~ito W.Reich , 
11La rivoluz.i•ne c e e aua Le!", Ediz. 
Feltrinclli, 1974. 

....; 



;-U,Cr1NA ~---------------------- s egue 

: Il filisteismo di f'a Ls a sinistm 
potrà n ~ur.sto punto tirare un 
sospiro di sollievo: i princlpi 
sono salvi! E' r,ente che, come 
vuole il Van~elo, si accontenta 
di poco ••• 
Noi, che della pura e semplice 

"difesn dei principi" non sappi! 
moche farcene, essendo perfetta 
mente consapevoli che essa è so: 
lo una vuota parola se i princl 
pi che si è preteso di difendere 
non vengono assunti corne un dog 
ma;\ se la varrtrrt a difesa dei ca 
posàldi marxisti non si traduce 
cioé\ in un indiri?.zo cd in un o 
_rientamento pratico che stia in 
'rapporto di rigorosa dipenden?.a 
da essi, siomo all'opposto più 
che ~ai interessati nl prosieguo 
del discorso togliattiano ed al 
le "novità" che esso introduce 
sul tema del r~pporto comunisti/ 
cattolici. 
Togliatti infatti va ben oltre 

il giusto riconoscimento dell'e 
sistenza sul terreno delle lotte 
:immediate della possibilità (an- 
zi della neces~ità) di un'azione 
comune tra comunisti ed i prole 
tari di altra "fede" politica o 
lreligiosa, necessità che da sem 
pre la Sinistra pose in netto ri 
lievo contro i rigurgiti di anti 
clericalismo radicalborghese pr~ 
pria suo tempo della destra so: 
cialista filomassone e bloccarda 
ed oggi in vario modo risorgenti 
in quei gruppi di derivazione 
sessantottesca che hanno fatto 
delle pannelliane "battaglie ci 
vili" l'alfa e l'omega della lo 
ro azione politica, confluendo 
in mancanza di meglio nel P.R. 
o realizzando con esso cartelli 

, elettorali. 
' !Ja, nel tentativo di andare ol 
tre Marx, Togliatti finisce - c.2_ 
me vedremo - per ritrovarsi su 
posizioni premarxiste. Vale oui~ 
di la pena di citarlo per estes~ 

"Il credente, nel constat are 
questa situazione LÏa schia 
vizzazione dell'uomo nella 
società capitalistic.ê/, dice 
che è la sfera del sacro che 
progressivamente e sempre p:iù 
si restringe. Noi diciamo che 
è la persona dell'uomo che vi 
ene mutilata e compressaL:._Jï• 

Di conseeuenza, proseeue Togli~ 
ti, 

"non è vero che la coscienza 
religiosa faccia ostacolo al 
la comprensione di guesti com 
oiti e di guesta prospettiva 
Ldi avan~amento verso il so 
cialism.2/ ed alla adesione nd 
essi. Al contrario. /bbiamo af 
fermato ed insistiamo nell ''af 
fer.:iare che l'aspirazione a 
una società socialista non s~ 
lo puà farsi strada in uomini 
che hanno una fede religiosa, 
ma che tale aspirazione puà 
trovare stimolo nella coscien 
za religiosa stessa, posta di 
fronte ai drammatici problemi 

PRETI E MARXISMO ----------------------- 

del mondo contemporaneo" (2). 

Che cosa di diverso ebbe a scri 
vere l'ultradestro Prampolini ng 
la sua celebro "Predica del Nat.!! 
le"? In modo più ingenuo e meno 
paludato da forrnalistiche rive 
renze all'inconciliabilità tra 
marxismo e reli~ione, e~li face 
va appello proprio a ouegli ele 
menti interni alla coscien?.a re 
lir,iosa i ouali, posti di fronte 

'. ni "drammatici problemi del mon 
;I do ccrrt empo raae o v , potrebbero 
svolgere una positiva fun?.ione 
di stimolo in vista del persegui 
mento di scopi socialisti: 

i 
"Ed ora dit emi: siete voi cri 
sti=i? lo sentite voi nuesto 
benefico odio pel male? lo sen 
tite voi nucsto divino deside= 
rio del bene? voi cosa fate per 
combattere il male? che cosa 
fate per realizzare il bene? 
( ••• ) Passati i pericoli dei 
primi anni del cristianesimo, 
molti vollero dirsi cristinni, 
ma quasi nessuno si ricordà dei 
principii veri di Cristo. Ed 
ora - voi lo vedete - le dise 
guaglianze e le miserie che e 
gli ha combattuto sono più vi 
ve che mai. Il monda è insangui 
nato e devastato dal sistema ca 
pitalista, che è il sistema deÏ 
lo sfruttamento,della specula 
zione,dclla concorren?.a1della 
guerra. E appunto percià io di 
co a .vo i , uomini e donne: ~ 
cristiani - cioé combattete qu~ 
sto ininuo e barbaro sisterna e 
conomic~" ~fr. La predica del 
Natale, in Cooperativa perla 
diffusione della Stampa Socia 
lista, pp .4-5). 

Mille volte rneglio l'onestà in- 
1tellettualc di un Prampolini ch~ 
lin aperto disprer,io del materia 
lisrno storico, discetta di un 
"vero cristianesimo" e lo dichia 
ra socialista (riassorbendo poi 
il socialismo dentro l'eterna e 
metafisica antitesi tra Bene e 
Male, tra Giusti?.ia ed Ingiusti- 

: zia), piuttosto che il gesuiti 
srno striscinnte proprio dell'ap 
parente ortodossia di un To 
gliatti! 
Nelle tesi del X Congresso del 

Pei questa attitudine cripto 
prampolininna a considerare in 
modo astratto la coscienza reli- 

1 gioso. ( "parlare del sentimcnto 
religioso in sé e per sé è pre 
marxismo", sottolinea giu$tamen 
te L. Parinetto nel suo volume 
su marxismo e religione ()} ) è 
ulteriormente aggravata dal per~ 
grino utilizzo del termine"~ 
ferta" coscienzo. religiosa, che 
implicitnmente assegna alla sfe 
ra del sacra un travaglio inter 
no, una tensione cd una dinamica 
suc pro prie. 
La storia tuttavia non finisce 

con Togliatti: l'enorme pressio 
nc esercitata dalla classe domi 
nante e dai suoi strapotenti ap 
parati di controllo sociale e i 
deologico produce e riproduce il 
revisionismo all'interno di tut 
ti i partiti che si richiamano 
al proletariato, comprcsi quelli 
che, aldilà dei limiti che si VE_ 
gliano trovare nella loro passa 
la azione, piu di ogni altro han 
no operato per fare dell'adesio 
ne alla teoria marxista un'effe! 
tiva arma di batto.gliu politicn. 

LA LINEA CHE VA DA TOGLIATTI IN GIU' 

Alludiamo al gruppo "Combat", ~ 
spressione positivizzata della 
tendenza alla liquidazione del 
patrimonio storico della Sinistni 
marxista. La storia - diceva 
Marx - si presenta sempre due 
volte: dapprima corne tragedia, 
poi corne farsa. 

Abbiamo quindi l'occasione di 
osservare "incorpore vili" co 
rne un marxistn possa trasformar 
si in un prete pur non cessando 
di richiamarsi formo.lmente al 
marxismo, e corne sia condannato 
nel suo vano conato di intrapre~ 
dere "nuove vie", a ripetere pa~ 

, so do po passo 11 intcro canunino 
1 già. percorso da tutti i liquida- 
tori del comunismo e della rivo 

/luzione. 

1

. Si pnrte, corne al solito,dal 
l'Empireo dell'Alta Teoria: 

"Po s a i.amo nvnnzu r-e una doman 
da: puà ln religione,espres- 
sione massima dell'asservime~ 
to dell'uomo alla società da 
ta e alle sue classi dominan 
ti, l'oppio dei popoli di Uarx 

e Lcnin, diventare uno stru 
mcnto della liberazione del 
l'uomo? A auesta domnnda pos 
siamo rispondere solo con un 
secco no" (4). 

I princ1pi sono, corne oenun ve 
de, ancora una volta trionfalmen 
te salvi ! "Combat", su l La scort; 
della lezione tor,liattiana, si 
guarda bene infatti dal farne e 
splicito comrnercio ••• 

"Alla domanda 'è la religione, 
quando rigorosamente seguita, 
che spinge per coerenza il cr~ 
dente alla lotta contro deter 
minate forme di oppressione di 

2) P.To:;liatti, in 11Co~u:tiGti 
e cattolici", Ed. Riuniti, 1956, 
Confcrenza tenuta a ~erc~co eu 
"Il de n t i n e dell'uooo",pp.91-95. 

3) L. Parinetto, "Ui Dio ni ca- 
pitale", Moizzi Ed., p.243. 

4) "Il eorar;r;io e la 11fid.a11 nu 
"Coab:at11, n.4/19b4. 




